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I contadini che hanno sfilato 

per le vie di Roma si battono per

chè le terre producano e ci sia 

pane per tutta la nazione. 
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Il silenziol 
è d'oro 

•• Se l'ori. Corbino mi avesse fat
to l'onore di chiedermi un con
siglio circa la posizione ch'era 
« onvenictitr e^'li p r e n d e r e pub
blicamente dopo si\ere messo a 
disposizione del Presidente De 
f»asperi il MIO portafogli , gli 
avrei. modestamente, consigl iato 
di tacere. Il silenzio è d'oro, e 
tutto ciò ch'e d'oro dovrebbe es
sere caro, in un momento come 
questo, all'on. Corbino. Anche 
amine.—a l'opportunità di repli-
f.ire a determinate critiche mos-
-e alla sua politica, — e queste 
« ritiche sono «-tute latte sempre, 
da noi, in tutte le "»edi opportu
ne, ed • era inevitabile risorges
sero sdito la spinta di un pro
fondo tu ifcoiitriitn che matura 
in tutti gli strati sociali, — estre
mamente inopportuno mi pare 
H-i stato lo «cerniere com'egli ha 
fatto sul terreno politico, mo
rendo contro il nostro partito 
a< CIIM* grossolane, «-ciocche, che 
rivelano in chi le muove non 
*o|o imo >>t,ito d'animo, ma un 
orientamento politico preoccu
pante e pei icolo-o. 

Che l'on T'orbino sostenga che 
la t cua > politica (non parlo, si 
interni'..', del programma del go
verno, che e una cos i diversa) 
trnda a salvare la lira, mentre 
noi s iamo sempre stati d'opinio
ne che la metta in pericolo r 
abbia creato e crei le vere pre
messe di una inflazione, è cosa 
pienamente legittima. Trovo an
che legittimo che l'on. Corbino 
pioponga, per conto proprio, un 
< suo > blocco di tutte le agita
zioni impiegatizie e operaie; pro
ponga cioè una modificazione so
stanziale del programma gover
nativo. che esplicitamente esclu
deva un blocco di questo genere. 
Xon «iai.no d'accordo; ma egli 
lo può proporre. Quel lo che non 
p legitt imo è il modo come il 
Ministro " del Tesoro interpreta, 
per conto proprio e per conto 
della s tampa reazionaria, le po
sizioni polit iche del nostro par
ti to.-flccusanfloci-di- volerò il caos, 
di avere tentato - di provocare 
una crisi di governo a proposito 
di. questióni.Jipli.-.politÌ£&.. estera.-, e 
di volerci rivalere contro dì lui 
perchè questo non ci sarebbe riu
scito, e altre cose della stessa 
natura. 

Che "noi non soltanto non vo
gl iamo i l . caos, ma che si deve 
per gran parte a noi se il no
stro Paese ha evitato di precipi
tare nel caos, Corbino lo sa mol
to bene. Egli è anche in grado, 
megl io di molti altri, di cono
scere la fondatezza dì certe no
stre critiche e la moderazione 
con cui le abbiamo mosse, solle
citi di non rompere la necessa
ria unità. Perchè dunque l'attac
co a noi, fuori del terreno tec
nico e delle critiche e proposte 
concrete, in modo cosi eviden
temente falso? 

La questione è di ampia por-
fata, perchè concerne anche la 
consuetudine che alle volte an
cora tende a prevalere nei gior
nali della Democrazia cristiana. 
pronti, non appena noi formu
l iamo una critica che sorge tan
to dalle cose quanto dalla co
scienza popolare, a scatenare 
contro di noi il molosso Concila 
e dar via libera al lo zanzarino 
Andreotti , con tutte le batterie 
del l 'anticomunismo in funzione 
C o m e si fa n collaborare con 
noi comunisti , e consapevoli che 
collaborare vuol dire anche, al
le volte, criticare e discutere 
pubblicamente, quando si con
ferva in pieno e quasi si cova 
dentro di «.è, non dico soltanto 
la diffidenza Sistematica, ma la 
astiosità ant icomunista precon
cetta pronta a scoppiare alla 
prima occasione nelle forme più 
demagogiche e pacchiane (come 
quando Corbino ci accusa, par
lando a giornalisti stranieri, di 
e-sere « inflazionisti >: proprio 
noi. che per evitare una infla
zione abbiamo «empre proposto 
Ir misure più drastiche)? 

Si parla di «c'oppio g iuoco:- ! 
Ma questo è il vero doppio giuo
co, che mina la solidità del go
verno e compromette le sorti 
della democrazia. Di te dunqui 
che voi avete verso di noi su 
per giù la stes*a posizione che 
*i ebbe nella propaganda uffi
ciale i tal iana per cent'anni; che 
non credete a niente di quel lo 
«"he noi d ic iamo e nemmeno di 
quel lo che noi facciamo, e le 
cose saranno chiare. Almeno, vi 
avremo capito. Sarà tolto di 
mezzo un equivoco che avvelena 
• a vita nazionale. Affronteremo. 
dì fronte al popolo , il vostro 
"dio carico di menzogne. Ma che 
voi siate con noi quando si fa 
un governo e alla prima occa-
e ione parliate in modo che ci fa 
capire che «iete d'accordo, nel
l'intimo vostro, coi nostri ne
mici , più accaniti e con i più 
accaniti nemici della democra
zia. questo e c iò che non va. 

Ma Corbino ha parlato, forse, 
sotto la spinta di un'amarezza 
dettata da risentimento perso
nale e insofferenza di critiche. 
Ques to lo capisco. Questo è uma
no. Per questo appunto, però. 
eli avrei raccomandato di tacere. 
o per lo meno di riflettere molto 
prima di parlare a quel modo. 
E' specialmente in que-ti casi, 
Infatti, eh» il si lenzio è d'oro. 

FATMTBO TOGLIATTI 
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Il compagno Scoccimarro a "l'Unità » 

"LA SITUAZIONE DEL PAESE E' ECCEZIONALE 
ED ESIGE D'URGENZA MISURE STRAORDINARIE,, 

L'AGITAZIONE NEL LAZIO PER LE TERRE INCOLTE 

10.000 contadini 
manifestano u Rome 
L'intrausigensu degli agrari rischia di lascia
re improdu'tivi 20.000 diari della Provincia 

Bisogna intendere che una ulteriore dilazione nell'attuazione del programma 
economico governativo avrebbe gravi conseguenze per lulla la nazione 

Al ntorno dal suo viaggio nel 
Veneto abbiamo chiesto al compa
gno Scoccimarro la ;-ua opinione 
sull'attuale situazione economico-
finanziaria del paese e .sui proble
mi che essa pone al Governo 

— Cosi pen.si delle ini^iovvise 
dimissioni di Corbino? 

— Questa decisione è stala per 
vie una sorpresa. Prima della mtu 
partenza si crii convenuto co/i il 
Mivistro Corbino che al mio rifor-
no si sarebbe tenuta mm riunione 
dr.ciiiva per risolvere il problema 
del finanziamento del programma 
rconomico governativo. Sai che su
bito dopo la formazione del Gover
no io avevo presentato al fguardo 
delle proposte, sulle quali si e di
scusso senza giungere ad una con
clusione per il mancato consenso 
di Cnrbmo. Sono trascorsi da allo
ra due mesi e ormai bisognava de
cidersi. Se non s'intende accettare 
le mie proposte occorre presentarne 
delle altre Una cosa è certa: che 
non 3i può più rimanere inerti in 
l'Ho situazione che esige d'urgenza 
un largo, pronto, energico inter
vento del Governo. Si tiatta dì 
esaminare sul piano tecnico e del
le possibilità obiettine, tutto ciò 
che è opportuno fare per dare im
pulso alla ricostruzione e alla ri
presa economica e per fronteggia
re la disoccupazione. Questo dove
vamo decidere in questi giorni. In
vece, alla vigìlia del mio ritorno, 
Corbino ìia dato le dimissioni. 

— E come spieghi tu questo ge

sto improvviso del Ministro Cor-
bino? 

— Le ragioni addotte non mi 
paiono sufficienti a motivare una 
decisione così grave in un momen
to così delicato. Vi deve essere una 
ragione più profonda. In realtà si 
trattava ora di fare il bilancio del
la politico economica finora segui
ta e di stabilire finalmente le mi
sure necessarie per dare attuazione 
al programma che il Governo si e 
fissato. Programma in cui è affer
mato — non bisogna dimenticarlo — 
il principio di tuta nuova politica 
economica e finanziaria, come esi-
qcnsa che sorge dalla realtà stessa 
in cui ci troviamo. 

— Hai accennato a proposte tue. 
Puoi dircene qualcot-a? 

— Bisogna innanzi tutto distin
guere due aspetti del problema: la 
necessità di avviare al pareggio il 
bilancio ordinario e l'esigenza di 
procurare allo Stato le risorse stra
ordinarie per la realizzazione, del 
piano di emergenza governativa. 
Per quel che riguarda il bilancio 
ordinario, le previsioni del Tesoro 
calcolavano un'entrata di poco su
periore ai 110 miliardi di lire. Sul
la base delle entrate degli ultimi 
mesi si può invece prevedere con 
certezza circa 200 miliardi di en
trate ordinarie a cui si deve ag
giungere un ulteriore aumento in 
seguito ai provvedimenti presi ed 
altri in preparazione: si può pre
vedere che il gettito totale per 
l'esercizio finan: torio in corso sa-

Proposte per la Costituzione 
discusse ieri a Montecitorio 

L'on. Conti per una riesumasione del 
Senato - Ambrosini ed Einaudi favore-
voli ad una Repubblica parlamentare 

Presieduta da! compagno Terraci- Senato — come SÌ vede l'on. Conti 
ni. la seconda sottocommissione per 
la Costituente si è nuovamente riu
nita Ieri nel pomeriggio. 

All'inizio della seduta ha preso la 
parola l'on. Einaudi, il quale ha 
constatato come la maggioranza dei 
commissari tenda a pronunciarsi in 
favore dv-lla Repubblica parlamentare. 

Ha preso quindi la parola il repub
blicano on. Conti, il quale ha illu
strato con una breve relazione un 
buo progetto di articoli costituzionali 

L'on. Conti £i e dichiarato favo
revole ad una Repubblica paiiamen 
tare a sistema bicamerale, con un 
Presidente munito di ampi poteri. 
Tuttavia il Presidente avrebbe di 
molto limitato il potere di sciogli
mento della Camera dei deputati in 
qiiónto tale sua decisione dovrebbe 
avere l'approvazione di una delle 
due Camere. 

Il progetto dell'on. Centi iara di
scusso nei prossimi giorni, e la di
scussione sarà indubbiamente molto 
va^ta in quanto alcune delle proposte 
dell'on. Conti si prestano a critiche. 
L'on. Conti infatti ha tra l'altro pro
posto di concedere il patere di ini
ziativa legislativa, oltre che alle Ca
mere. al Governo e al popolo (se
condo un relatore 2ó nula cittadini 
9Vrebbeio il diritto di fare una pro
posta legislativa), anche al Presiden
te della Repubblica. 11 quale potrebbe 
in tal modo intervenire direttamente 
nell'attività legislativa del paese. 

Criticabili sono anche le proposte 
dell'on Conti riguardanti i poteri e 
le modalità di elezione della seconda 
Camera*, la quale avrebbe dei poteri 
usuali, je non superiori, alla prima 
Camera iper esempio le riunioni co
muni delle due Camere dovrebbero 
essere presiedute dal Presidente del'vaia. 

non e stato nemmeno felice nella 
scelta de! nome della seconda .Ca
mera — il Senato inoltre non po
trebbe essere sciolto a differenza 
della Camera). 

La seconda Camera non dovrebbe 
poi essere eletta &econdo le norme 
democratiche: infatti dieci senatori 
dovrebbero essere nominati dal Pre
sidente della Repubblica, mentre gli 
altri dovrebbero essere eletti: per 
una metà dalle Assemblee lesionali, 
e per l'altra metà dalle Università, 
dalle organizzazioni sindacali e da
gli ordini professionali. 

Dopo l'on. Conti ha preso* la parola 
1! democristiano on. Ambrosini. il 
quale si è pronunciato per una re
pubblica parlamentare moderata ria 
alcuni accorgimenti atti a garantire 
una maggiore stabilità al governo. 

I l C.I.R, esamina 
i problemi della rkoslruzione 
Si è riunito ieri al Viminale 

sotto la presidenza del Ministro 
Campilli il Comitato interministe
riale per la ricostruzione. 

II C.I.R. ha in primo luogo di
scussa la situazione che si verrà a 
creare in base alla prossima ces 
sazione. alla fine del corrente an
no dell'attività deHU.N.R.R.A. 

Il C.I.R. ha poi fatto oggetto di 
particolare c-ame il problema delle 
abitazioni ed ha deciso di sotto
porre al Consiglio dei Ministri, en
tro il 30 settembre, alcuni provve
dimenti in favore dell'edilizia pri-

hrà per le entrate ordinarie fino 
ai 250 miliardi cioè 100 miliardi in 
più del gettito previsto dal Tesoro. 
Se anche, come e inevitabile, le 
spe3c ordinarie, previste per 21G 
miliurd't, aumenteranno in seguito 
ad eventuali aumenti di stipendi, 
pensioni, ecc. le entrate previste 
consentono di farvi fronte ed in 
ogni caso le eventuali differenze 
non sarebbero tali da destare pre
occupazioni. Fatta questa premessa 
passiamo a considerare la necessi
tà del bilancio • straordinario. Qui 
si è rimasti fermi. Le mie propo
ste miravano appunto a risolvere 
tale problema. Esse possono rias
sumersi così: 1) un prestito esente 
dall'imposta straordinaria sul patri
monio da lanciare ad un modera
to saggio d'interesse o con un prez
zo d'emissione superiore al nomi
nale; 2) oppure cambio della mo
neta e prelievo immediato di un 
anticipo sull'imposta straordinaria 
sul patrimonio; 3) oppure richiesta 
di dieci annualità di imposta sulla 
ricchezza mobile come anticipo sul
l'imposta straordinaria sul patri
monio, con esclusione s'intende dei 
ceti più indigenti: operai, artigia
ni, contadini, professionisti, impic
cati, ecc. 

Ognuna di queste misure, avreb-
be assicurato subito allo Stata più 
di un centinaio di miliardi che 
avrebbe costituito un fondo inizia
le da integrarsi successivamente 
con altre entrate straordinarie 
(profitti di regime, di guerra e di 
speculazione, proventi dell'UNRRA 
r. dell'ARAR, prestito estero). Nel
l'insieme si può calcolare che lo 
Stato avrebbe disposto in tutte 
l'esercizio finanziario di un fondo 
cospicuo di alcune centhia'a di mi
liardi per realizzare i piani di ri
costruzione 

— Puoi dirci qualcosa cu questi 
piani e- sul putito a cui sono giunti 
i lavori del CIR? 

— Il Governo, e per euso il CIR, 
ha già elaborato un programma con
creto per i lavori pubblici, i tra
sporti, l'agricoltura. E' in prepara
zione lui piano per la ricostruzione 
edilizia, sono allo studio i progetti 
per la ricostruzione e la ripresa in
dustriale, per il settore dell'elettri
cità, ecc. in questo campo si è la
vorato e st sarebbe in grado di pas
sare-alla realizzazione pratica. Oc
corre p"rò risolvere preventivamen
te il problema finanziario di cui ti 

ho parlato e senza di ciò tutto ri
schia di rimanere sulla carta. 

— I piani ed i provvedimenti che 
tu esponi compartano secondo te un 
pericolo d'inflazione? 

— L'accusa di inflazione è prlvu 
di fondamento. Non si tratta ri» 
emettere nuova moneta, ma di uti
lizzare capitali già esistenti sul 
mercato per immetter'li nella pro
duzione. Lo Stato non farebbe al
tro che raccogliere capitali già di
sponibili e impiegarli nei diversi 
settori produttivi con un consc
guente aumento dei beni e dei pro
dotti. Questo processo non può a fe
re carattere inflazionistico. 

Lo stesso aumento dei salari e di 
stipendi non ha una influenza in
flazionistica quando ad esso corri
sponde un aumento di produzione. 
In tale senso e nel quadro generale 
di una politica produttiva noi l'ab
biamo sostenuto all'atto della for
mazione del Governo. 

— Avrai letto l'affermazione di 
Corbino secondo cui ai centro della 
situazione c'è un problema <• psico
logico »•: creare all'interno e all'è 
stero un'atmosfera di « fiducia *> 
Cosa ne pensi? 

— La fiducia ha un doppio aspet
to. Non si tratta solo di dare fiducia 
ai capitalisti, ma anche ai lavorato
ri. Corbino guarda ai primi e tra
scura t secondi. Ora, quando l prez
zi aumentano, pretendere che i sa
lari e stipendi rimangano fermi si
gnifica praticamente arricchire gì' 
uni ed impoverire gli altri, pròni 
di tutto i lavoratori. I primi potran
no aver fiducia, ma i secondi? Il 
problema non si risolve con la pro
posta di impedire le agitazioni r> 
rivendicagioni dei Invoratori, li che 
d'altronde sarebbe impossibile 

— Un'altra domanda: Credi cht 
=ia possibile attraverso il program
ma governativo che hai esposto di
fendere la lira, evitare l'inflazione 
e assicurare un deci-o avvin aUa ri
presa economica? 

— Si. Bisogna però rendersi con
fo che la situazione f> talmente ec
cezionale da esigere mi'nre straor-
'Unaric. Bisogna soprntuttn intrude
re che le esitazioni, i rinvi, o'; 

ostacoli porti nel passato ci nonne 
condotto ad un punto tale che uva 
ulteriore d'fartn.'e nell'attuazione 
'lei programma govvrnntiro avreb
be conseguenze gravirsimc 

Da un anno noi sosteniamo hi vr-
cessità di una poVtica fininzinria 

di emergenza e di un energico in
tervento del Governo che organiz
zi la ripresa economica, fissi delle 
prospettive e crei in questo mode 
davvero la fiducia, la calma e la 
possibilità di lavoro nel paese. Se 
fino a ieri abbiamo accettato di riu-
l'iare talune misure essenziali, ciò 
era perchè altri problemi più ur
genti si ponevano alla nazione; lo 
guerra di liberazione, la Costituen-
>e, la Repubblica. Oggi il problema 
centrale è quello della ricostruzio
ne. Così come nel passato ci siamo 
baffuti fino in fondo nella puerra 
di libcraiionc e nella lotta per la 
Repubblica, oggi ci batteremo fino 
in fondo, senza tollerare ulteriori 
dilazioni, perche i problemi della 
ricostruzione siano finalmente af
frontati e risolti. 

Ieri mattina ha avuto luogo a 
Roma una Brande assemblea di 
contadini della provincia di Roma 
per chiedere che il Governo adotti 
al più presto provvedimenti atti a 
soddisfare le più urgenti richieste 
dei lavoratori della terra. L'assem
blea e la manifestazione di protesta 
dei contadini laziali fatte dinanzi 
alla Prefettura si inquadrano nelle 
abitazioni e scioperi che vanno svi
luppandosi in particolare nell'Italia 
Meridionale per protestare contro 
la mancata applicazione dei decreti 
Gullo e in particolare contro la 
mancata applicazione del decreto 
sulla concessione di terreni incolti 
alle cooperative di contadini. E' 
questo infatti il problema che oggi 
è più urgente risolvere dato che il 
periodo delle semine sta per termi
nare e che la mancata applicazione 
del decreto entro questo periodo 
significherebbe un grave danno per 
i contadini e per la produzione 20 
mila ettari di terreno rimarrebbero 
infatti incoltivati nella sola provin
cia di Roma. 

Malgrado questa urgenza, mal
grado la circolari* del Presidente 
De G'aspcri e l'approvazione in 

linea di massima da parte del 
Consiglio dei Ministri del progetto 
preparato dal Ministro Segni por 
precisare le norme e accelerare la 
procedura della concessione delle 
terre incolte o insufficientemente 
coltivate alle cooperative di conta
dini, non solo nulla si è risolto ma 
anzi la Confida e più precisamente 
l'avv. Sansoni ha preso un atteg
giamento ancor più intransigente. 
facendosi forte delle debolezze ddlf 
Commissioni delegate ad applicare 
il provvedimento. 

Questa manovra hanno denuncia
to ieri i 10.000 contadini nel loro co
mizio, questa manovra hanno _ de
nunciato nella loro manifestazione 
per le vie di Roma esprimendo nel 
In stesso tempo la loro ferma volontà 
di veder applicato il provvedimento 

Essi, preso atto delle dichiarazio
ni fatte ad una loro delega/ione dal 
Vice Precidente Is'enni nel pomerig
gio di ieri, hanno deliberato di 
mantener viva l'agitazione e di pas
sare a forme più energiche di lotta 
qualora i provvedimenti proinej.'i 
non vengano piesi entro In corrente 
settimana, prima cioè che il periono 
delle semine finisca. 

Le misure contro il rialzo dei prezzi 
all'esame del Consiglio dei Ministri 

Il Governo deciderà sulla istituzione dei calmie
ri e degli Enti comunali di approvvigionamento 

Dichiarazioni flel[compagno »i Tutorio 
questi giorni nelle principali ciHà conti ibuto ali* riduzione del costo Questa mattina avrà luogo al Vi

minale l'annunciala riunione del 
Consiglio dei Ministri sotto la pre
sidenza deil'on. Nenni. 

Fra 1 provvedimenti che il Con
sigli-: prenderà iti eìame figurano 
oltre a quelli riguardanti gli statali 
àue gruppi di provvedimenti di 
particolare rilievo, un gruppo di 
provvedimenti riguardante le ri-
« hieste avanzate dai partigiani e 
uno riguardante IH disciplina dpi 
t'oibiimi e la repressione della bor-
<=a nera 

Nel secondo gruppo rientrano i 
provvediniPi-ti richiesti nell'assem
blea dei Prefetti a Milano, nel Con
vegno dei rappresentanti delle Ca-
mp-c dr ! Lavoro Alta Italia in 
quello dei Sindaci capoluoghi di 
provincia r nelle grandi manifesta
zioni di mai-'-a che si susseguono in 

Appello 
perchè siano 

di De Gasperi 
ridotte Je riparazioni 

Riunione dei "Quattro,, al Lussemburgo 
PARIGI. 4. — I! presidente De 

Gasperi ha fatto oggi un drammatico 
appello alle ventuno nazioni della 
Conferenza della pace perchè * ri
ducano le loro domande di riparazioni 
al livello della capacità di pagamento 
dell'Italia e non costringano l'Itali* 
a dichiarare la sua insolvenza, a fa
re bancarotta, come fece la Germania 
dopo l'altra gircrra mondiale ». 

Nel corso di una intervista concessa 
all'I.N.S.. egli ha definito - completa
mente irragionevoli le .richieste di ri
parazioni formulate da^feidici paeti ed 
ha quindi specificamente rilevato che 
l'articolo 69 del progetto di trattato 
— quello riguardante la sorte del beni 

Italiani nei paesi a'isat: «jng'.na-
r-aminte f'j inserito per attenuare 
l'onere dell'art. 64: oggi, invece :n 
conseguenza del nuovo orientamento 
delle discussioni, e^so e diventato un 
••• cnere supplementare - e cosi siamo 
colpiti da ambedue detti articoli. 

Dopo aver suggerito la cresz-.oi* d' 
una commlss:one per l'esame del a 
capacita di pagamento dell'Usila. De 
Gasperi ha sottolineato la necessita 
che gli S. U. concedano al nostro 
paese un prestilo che con-cnia 1? 
rinascita economica. 

Il Presidente del Consiglio si è 
quindi lamentato per lo scarso rico
noscimento dato al contributo Italia-

A L F E S T I V A L D I V E N E Z I A 

Un Iti 1 tal popolare italiano 
fcWIl sole sorge ancora,, segna, una data nella nostra cinema
tografia e vi introduce l'amore per le cose e per Vuomo 

(Dal nostro Inviato speciale) 
VENEZIA, settembre — -Abbia

mo visto alla Mostra finalmente un 
film italiano: e non soltcnto, cioè. 
«n film prodotto e realizzato da 
italiani in Italia, ma il cui spirito 
si adegua al sentimento delle no
stre masse, non sempre fi non bene 
rcpprcsinlatc nel cinema da certe 
sue pvnte appariscenti e mediocri. 
Un film dunque ~ popolare italia
no ~, e cioè anti/ascisfa, » Il sole 
serpe ancora... Bello in quanto 
tale?, si chiedono sogghignando gli 
esteti - delle quattro parole », sem
pre pronti e tirar fuori l'oratoria e 
le finalità pratiche, gli pseudo con
cetti, la pseudo arte, e pronti a sco
prire, con non disinteressato capil
lare, sconcerti di montaggio ("qui, 
per esempio. 7tel finale coi buoi), 
attacchi sbagliati e piani sonori di' 
scordanti con la H-sione. 

Ma non e dtf/icile n'spondere; 
f.lm bello a convincere almeno chi 
ricordi * i morti, bisogna pregare 
per loro *, che nessun amanuense 
oserebbe più sottolineare con fre
ghi bl'« come gravi errori di sin
tassi. Le redole net film ormat 
lo sonno tutti esistono solo per 
essere contraddette, se e vero the 
7c licenra noetica è regola di ogni 
arte. Il dato po;irtt'0 — quello mo

rale — non può tradursi in valore 
artistico, ove non sia, come in que
sto film, profondamente sentito; e 
qui ci sì trasmette, intatto e nuovo, 
un mondo mai saputoci rivelare da 
precedenti trasfigurazioni artisti' 
che (nemmeno letterarie) di qual
che validità: il mondo della pro
vincia lombarda a due passi pro
prio dalla Madonnina del Duomo, 
durante la bestiale occupazione e 
repressione tedesca. 

Mondo ancora qua,e là nel film, 
legato alla pesantezza di un ricor
do troppo immediato per non cin-
cùchtarsi di qualche particolare 
superfluo; e menomato qua e là da 
un realismo che ha voluto inge
nuamente attingere potenza ed 
espressione da dirette, fulminee e 
pungenti osservazioni che però non 
si assommano in un tutto armoni
co. E che si lusinga per la trama 
collextiva e unanime di superare il 
meschino individualismo dei film di 
confezione. Assunto splendido, un 
film di massa. Nonostante l'ottimo 
mcutmer.to delle masse questo as
sunto non può dirsi riuscito appie
no ansimando tutta l'opera dietro 
una sceneggiatura faticosa nel suo 
anfanante progredire e raggelato 
da una recitazione d» attori con-
ttntt ma ron tempre convincenti 

ma i tratti di indubbia potenza non 
sono rari e l'assieme è facile. 

Caccia all'uomo a Milano, al tem
po dello sbandamento dell'esercito 
tradito, evacuazione di centri bom
bardati, contrasto fra il mondo 
scettico e corrotto dei pririlepùiti 
con quello dei miseri umiliati e of
fesi 

Trama grandiosa accanto al no
bile tema ed allo svolgimento at-
tuantcsi in una non comune forza 
e bellezza nello spoglio e dimesso 
narrare. E verità tratta senza sfor
zo apparente da un interno scon
nesso e affollato, da un esterno 
martoriato dai bombardamenti e 
dove l'inseguimento accanito toglie 
il respiro; c'è un gesto drammatico, 
da un sospiro appassionato e persi
no da una calza smagliata o da una 
toppa ai pantaloni. 

Un film questo, con le sue man
chevolezze, e difetti, che segna una 
data nella cinematografia italiana, 
nella quale tenta d'introdurre l'a
more per le cose e per gli uomini, 
la pregnanza degli oggetti quoti
diani usati e sofferti, il segno di tip 
destino ineluttabile, perche segnato 
dalla sfona. Storia configurata otti-
marricnrc cerne lotta di classi, dove 
la scelta degli ambienti e dei ftpi e 
senprc . e an-rha loto fipurcfita-

mente, (cioè ottima}, eloquente co
me nei più famosi classici dei muti. 
E i conflitti vanno oltre (e intelli
gentemente lo dichiarano) la tem
poraneità degli episodi narrati. l 

Doveva forse questo film oltre-
passcre l'episodio raggiunto e i li
miti della sua stessa materia e del 
suo stesso assunto per fare traspa
renti i problemi e la soluzione di 
un futuro migliore. Ma chi vorreb
be chiedere ad un'opera realizzata 
e raggiunta come questa ài ssere 
quello che non è? Per quello che è. 
*• Il sole sorge ancora » può dirsi 
senza smentita uno dei mtptiort film 
di questi ultimi anni; e ne va lode 
a Vergano e a De Santis. 

Il pubblico ha entusiasticamente 
applaudito alta fine del film. 

Il delegato sofist ico Ctnure't s'è 
vivamente congratulato con ti re
gista Vergano. 

Nel pomeriggio e stato program
mato il documentario sovietico r La 
disfatta del Giappone-, Un montag
gio p*nno fino all'estrema sempli
cità di riprese dal tero . di eccezio
nale interesse umano. In cui l'emo
zione del reale di ieri r brucJaite 
ancora ed e attutita lolontarìamen-
te in una forma didascalica quasi 
ovi'a, ma attraente e piacevo1.*. 

UMBERTO BARBARO 

no j'ia guerra di l'ber^ziorie: ricono
scimento" che non trova atto nella 
stesuia del trattato duro ed ingiusto 
per molti versi. 

• Spetta alla Costituente ìtBhana di 
deridere la ratifica del trattato — ha 
detto De Gdsperi —. Non ingannia
moci. Gli uomini di stato alleati non 
debbono porre me e 7,\\ altri gover
nanti italiani in una posizione dalla 
quale sia impossibile controllare la 
reazione popolare -. 

Nel fratt»moo ti Cons.gno dei Mi
ni.»-tri ri'-^li Esteri si è riunito cggi 
nel pomeriggio per la seconda volt? 
dalla apertura della Conferenza delia 
pace. 

i! Ministro degli Esteri • sovietico 
Molotov, che si trova a Mosca, è sta
lo sostituito da Vuhinski. I delegati 
che nanno partecipato alla riunione 
hanno dichiarata al termine delia 
riunione stessa che la discussione si 
è limitata alla questione del rinvio 
della .!»£*/amica generale dell'ONU. 
Nessuna decisione e stata raggiunta. 
I delegati hanno aggiunto che Vi-
5hin=ki ha chiesto che l'Assemblea 
venga rinviata oppure che essa ven-
2a tenuta non » New York, ma tri 
una località vicino a Parigi. 

Sono continuati inunto al Lussem
burgo i lavori dei vari comitati. In 
-pno a quello per le questioni poli
tene e territoriali italiane, è conti
nuato stamane il dibattito generale 
iul problema di Trieste e della Ve
nezia Giulia. 

l ì delegato sud-africano, Jordan, ha 
proposto che venga Intemazionaliz
zata anche l'Istria occidentale che, 
secondo i quattro Ministri degli Este
ri. dovrebbe andare £lla Jugoslavia. 

Ha preso successivamente la paro
la il Ministro degli Esteri cecoslo
vacco Jan Masaryk, Il quale ho sot
tolineato che la Jugoslavia « non è 
mai stata un paese lmpsr.'alista e 
espansionista • poiché tali sono ra
ramente i piccoli paesi prevalente
mente agricoli. Egli si è dichiarato 
quindi contrario alla creazione di un 
corridoio che passi nella zona di 
Trieste attraverso il territorio jugo
slavo perchè « t corridoi hanno sem
pre dato risultati assai infelici ». 

Ha parlato quindi il delegato bra
siliano Joao de Fontoura, che ha pre
sentato un emendamento In cui si 
propone che il Consiglio del Ministri 
degli Esteri nomini un nuovo comi
tato di esperti che studi una nuov* 
joluz.one della questione di Trieste. 

P delegato della Russia Bianca 
KLss>lev ha parlato quindi contro la 
proposta del Sud-Africa relativa al
ta internarionabzzazionc dell'Istria 
accidentale, sostenendo che non vi 
?ono validi arcomenti che autorizzino 
Ì privare la Jugoslavia di questa re
gione. che costituisce un suo sbocco 
naturale al mare. 

rispondendo quindi «Ila proposta 
brasiliana relativa alla costituzione di 
un comitato di esperti che dovrebbe 
rtfenre entro un anno, il delegato ha 
orn^eguito: «Il mantenimento dello 
statua quo in questa zona per la du
rata d: un anno porrebbe In pericolo 
>• esce di questa regione ». 

Come e noto il problema e stuto 
di^ciUEo ieri iti una riunione ri
stretta di Ministri e cotUuezretarl 
i quali hanno ritenutn più efficace 
per eliminare la speculazione, una 
disciplina nazioffatt dei* generi di 
prima necessita e l'istituzione di 
Enti comunali di approvvigioiiHin_;i. 
to, e di consumo piuttosto che la 
istituzione di calmieri. 

Intanto ieri una mio1 ? piando 
dimoótrazione contro il caro-vita ri 
p avuta a Bologna. Al comizio te
nuto in Piazza Maggiore è inter
venuta una folla enorme provenien
te anche da buona parte nella pro
vincia. 

Sul problema dell'aumento del 
costo della vita ha (atto ieri delle 
dichiarazioni il compagno Pi Vit
torio òegietario della C.G.I.L K?li 
dopo aver rilevato ' h e fin dall'aso-
:to 1<M5 la C G I L , aveva f^t'o 
de'J* proposte concretr per stron-
car*= 1T foeeulazionr ha drflo -

.* Nessuno può dubitare clip far
cia par»e del programma del Go 
verno l'adozione di quei piovvedi
mene atti a oorre un freno alla 
speculazione efie condente ai pro
duttori e commercianti di pochi 
scrupoli di moltiplicare le lo^o ric
chezze a danno del popolo, il dis
penso può .^orsere sui i m ' / i da im
piegare per ragyiunbCic que. '«. 
obiettivo. Per noi — ha sos^iuii'o 
Di Vittorio — non ba.̂ ta ti -are dei 
prezzi e dei calmieri te poi si lascia 
ai produttori ed ai commercianti la 
libertà di imboccare i prodotti. Oc
corre irivsce fissare il co.'.Io rij pro
duzione dei principali prodotti. g 3 . 
rancirc- al produttore la niazsiora-
zinne di una equa remunerazione 
del capitale i n v i t i l o e dell'atti' ita 
svolta e che il prezzo economico 
co^i risultante sia quello di vendita 
all'inzro^o. Nei confronti dei pro
duttori e commercianti che tentas
sero di fcOttrarsi a q.'esta di.^cipli-
na, sì dovrebbe procedere alla 
confisca dell'azienda ed affidare la 
gestione di questa ai laboratori 
sotto il duplice controllo del Co
mune e delia Camera del Lavoro.. 
« Ritengo — ha proseguito l'on. Di 
Vittorio —• che la realizzazione di 
questo piano darebbe un notevole 

della vita. Del ic:to bisogna coi: 
.-iderar»5 elio s-otto l'influenza del e 

teria dell'ideologia liberisi4 l'Italia 
e il Pscze in tui vi è la piti grande 
libertà di speculazione. Qii« = to .-'ri
to di co.-e devo cessare a o"i^on?'-
mente credo che il Governo demo
cratico sarà d'accordo con noi .-u 
questo punto . 

Prccedcntcnieiitr il compagno Di 
Vittorio aveva nel coi.-o delle sus 
dichiarazioni piote.-tato contro le 
accuse mo^r in questi ultimi tem
pi da u m partt- drlln .;tnmpa contro 
la C O !.'.. -Tonso a dichiarale — 
e^li ha detto — d ie I-info io ch<=. 
altri collezhi della scsretct ia Con
federale stiamo dando tali prove di 
equilibrio e di moderazione da far 
riconoscere l'as-urdita delle acni-
se. Del resto i fatti stanno a dimo-
f.irn\-,- (he malgrado lo .'ta'o di 
-rande mreria dpllr no=tie ma?ss 
lavorati ici ni Italia le agitazioni e 
gli incidenti tono in •inr.ieio molte 
infenorp a quelle clic si verificano 
il. altri Pao=i . 

Per quanto riguarda 1*= tiattati*e 
in corso per sii aumenti ai dipen
denti dello Stato l'on. Di Vittorio 
ha detto .-che la C.G.I.L. ha già 
rif-onoiciuto completamente fonda
te le richieste degli statali od è 
drc i.«a a sostenerle con la piti g lan
de rnerpia,. ed ha soggiunto .< di 
ritenere che le dimissioni del Mi
nistro Corbino non debbano ritar
dare la lOiKluMone delle trattativa 
in C.J. io .. . 

La I. conferenza 
nazionale dell'U. D, !, 
Domani alle in al Teatro EILÌSO 

avranno inizio i lavori della P Con
ferenza nazionale dell'U.D I. 

Nella mattinata sarà discusso il 
seguente o. d. g : - La donna nella 
rinascita dell'Italia » (relatrice on. 
Rita Montasnana»: •- Unione di tut
te le donne per il lavoro. 1̂  pace 
e la libertà » irelatrice Rosetta 
Lonso). 

Alla ronferpnza parteciperanno 
personalità del mondo politico e 
culturale. 

L'O.N.U. decide di discutere 
il ricorso contro il governo greco 

Gran Bretagna e Olanda hanno votato a sfavore 
ATENE, 4. In Grecia domenica «stesso. l.a votazione ha dato i se-

scorsa hanno votato più persone di 
quante appaiono dai registri eletto
rali. Secondo le cifre ufficiali difatti 
consegnate dal Ministero degli Esteri 
alle agenzie della stampa estera, gii 
elettori avrebbero votato cerne so. 
gue: in favore del ritorno del re, 
1.1 So 675: contro il ritorno del re, 
53'. 340. Il che dà un totale di 1.660.717: 
cioè circa 60.000 più del 1.673 9P2 re
gistrati ufficialmente. K ancora si at
tendono i risultati di 1.13 sezioni elet
torali. 

n funzionario addetto alla stampa 
presso il Ministero degli esteri i e -
condo quanto riferisce l'U. P.. inter
rogato al riguardo, ha dichiarato: 
«tutto quello che so è quanto mi 
comunica il Ministero degli Interni >. 
A sua volta, un funzionario del Mi
nistero degli Interni interrogato, ha 
dichiarato che l'unico uomo che di
rama 1 risultati delle elezioni è i< 
Ministro Kalkanis, attualmente non 
disponibile. 

Il facente funzione di Primo Mi
nistro!. Strlianos Gonatas, ha annun
ciato che se la « minoranza > non ac
cetterà la volontà della e maggioran 
za» uscita dal plebiscito egli ricorre
rà alle misure eccezionali. Per In
tanto egli ha ripristinato la legge del 
1937 che prevede gravi pene per co
loro che parlano tn modo irriverente 
della monarchia. 

Per domani 6 attesa al Pireo la 
squadra navale americana che ac
compagna la portaerei Rooictelt. St 
apprende intanto da New York che 
il Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
nella seduta odierna ha votato in fa
vore dell'inclusione della protesta 
uirain» contro la Greria nel! o d. g 
della predente sersions del Consiglio 

gucnti risultati: 7 voti favorevoli 
contro due contrari. Questi ultirn» 
erano i voti della Gran Bretagna e 
dell'Olanda. L'Australia e ti Brasile 
si sono astenuti. 

Durante il dibattito odierno per 
l'approvazione della mozione ucraina 
il delegato sovietico Gromyko ha de
nunciato la presenza delle truppe 
britanniche in Grecia. 

Egli ha affermato che le truppe 
britanniche vengono n«atc vi «.a-ta • 
scala da «clementi antidemocratici 
per schiacciare la democrazia greca > 
e «per stimolare l'appetito degli am
bienti politici che progettano espan
sioni a danno dei vicini ». 

« Le truppe britanniche — ha pro
seguito Gromyko — sono diventa'e 
il baluardo degli elementi antidemo
cratici della Grecia >. Dopo avere 
affermato che il plebiscito si e svolto 
in condizioni di terrorismo, Grom>ko 
ha detto: «Naturalmente m queste 
circostanze, quanti in Grecia amano 
la libertà non hanno potuto espri
mere la propria opinione. Ecco per
che i democratici greci, molte orga
nizzazioni, e gli operai di altri paen 
hanno protestato contro il modo con 
cui e stato condotto il plebiscito non
ché contro la presenza di truope 
straniere e contro il terrore deriva
tone. Questo falso plebiscito sarà una 
continua ferita nella vita delU 
Grecia >. 

Gromyko ha concludo afienr.ar.ao 
che l'accusa, secondo cui la pre»;n-
fazione del caso greco al Cen;igLo di 
Sicurezza rappresenterebbe semplice-
mente un sistema di propaganda c e 
risponde ad una J vecchia m%no-f" 
intesa a distrarre IVtenziers d*i v» 
ro prnhlsma ». 
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